VERBALE N° _____

SCRUTINIO FINALE A.S. 2011/12

Il giorno ________ del mese di giugno dell'anno 2012 nei locali del L.A. - I. S. A. "Pino Pascali" di Bari, alle ore _________, giusta convocazione del Dirigente Scolastico con comunicazione interna n. 151 del 14.5.2012, si riunisce nel laboratorio di informatica dell’Istituto, aula 22 bis, il consiglio della classe 5a sez. ____, ristretto alla componente docenti per le operazioni di scrutinio finale dell’anno scolastico 2011/12.
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, prof.ssa Prudenza Maffei, verbalizza il/la prof./ssa ____________________

Sono presenti i docenti:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Sono assenti i docenti:

	____________________
	sostituito dal prof__________ 
	per nomina del dirigente scolastico

	____________________
	sostituito dal prof__________ 
	per nomina del dirigente scolastico


Constatata la costituzione del Consiglio quale Collegio perfetto, il Dirigente Scolastico dichiara valida ed aperta la seduta.

Premesse normative

Il D.S., prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, ricorda le principali norme che regolano la valutazione e l’ammissione agli Esami di Stato:

· l’art. 13 dell’O.M. 21 maggio 2001 n. 90 concernente le norme per lo svolgimento degli scrutini finali negli Istituti d’Istruzione Secondaria Superiore;

· Il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 regolamento sulla valutazione, e in particolare l’art. 6, comma 1,  per il quale sono ammessi agli esami di Stato gli alunni dell’ultima classe che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi; 

· O. M. n. 41 dell’11/5/2012, che prescrive “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato” per la scuola secondaria di secondo grado per il corrente anno scolastico. 
La dirigente ricorda, altresì, che:
· tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta i provvedimenti previsti dalla norma;

· in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe procede ad una valutazione complessiva dello studente che tenga conto delle conoscenze acquisite dallo studente nell’ultimo anno del corso di studi, delle sue capacità, critiche ed espressive e degli sforzi compiuti per colmare eventuali lacune e raggiungere una preparazione idonea a consentirgli di affrontare l’esame. Per tutti gli studenti, comunque, dovrà essere formulato dal Consiglio di classe un giudizio di ammissione, che assolverà il compito di fornire alla Commissione di esame ogni utile dato informativo sulla personalità e sulla preparazione del candidato;

· il voto di condotta è disciplinato dal D.P.R. del 20/6/2009, n. 122 e concorre, pertanto, alla media; esso è unico ed è assegnato dal consiglio di classe, su proposta del coordinatore, in base ai criteri definiti dal Collegio nella seduta del 7 ottobre 2011 (del. n. 403/2); nel caso in cui si debba ricorrere a votazione, non è consentito astenersi dal voto;

· la validità dell’anno scolastico è regolata dall’art. 14 c. 7 del D.P.R. del 20/6/2009, n. 122, ulteriormente chiarito dalla C. M. n. 20 del 4.3.2011, e che i criteri di deroga sono stati approvati dal Collegio dei docenti con delibera n. 401/8 dell’8 settembre 2011;

· nelle deliberazioni prese a maggioranza occorre registrare i nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario;

· nelle deliberazioni prese a maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del presidente;

· il voto espresso dall’insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale;
· l’attribuzione del credito scolastico deve avvenire in base alla tab. A prevista dall'art. 11, comma 2 del D.P.R. n. 323, modificato dal D. M. 22 maggio 2007, n. 42, e ai criteri fissati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 9 maggio 2011, confermati per il corrente anno e riportata in calce al presente verbale
Valutazione esito programmazione

Il Dirigente scolastico, in riferimento al "documento" in cui, accanto agli orientamenti metodologici e didattici, hanno trovato posto le indicazioni relative alle strategie didattiche ed ai contenuti, nonché i criteri di valutazione, invita il coordinatore a tracciare un quadro sintetico complessivo della classe, in relazione ai risultati acquisiti rispetto alla situazione di partenza, al profitto, alla continuità dell'impegno e alla partecipazione al dialogo educativo.
Sulla base del profilo delineato dal  coordinatore, prof. _______________, il Consiglio di classe formula un giudizio complessivo sulla classe, che qui sinteticamente si riporta:

· la frequenza è stata …………………………………………………………………

·  il comportamento è stato …………………………………………………………..

·  il metodo di studio …………………………………………………………..

· l'interesse,  l'impegno e la partecipazione al dialogo educativo …………….…

· il profitto finale ………………………………………………………………………
· Verifica del Piano educativo individualizzato per gli alunni diversamente abili 

Il Dirigente scolastico dà quindi la parola all’insegnante di sostegno, prof. _____________, chiedendo di leggere la relazione finale relativa alle abilità, conoscenze e competenze acquisite dall’alunno/a ___________________________, frequentante la classe con sostegno nell’area _____________ e con programmazione paritaria/non paritaria.

L’insegnante di sostegno prof. ____________________  rileva che _________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

La relazione dell’insegnante di sostegno viene approvata all’unanimità / maggioranza.

(Ripetere per ogni ragazzo diversamente abile)

· Verifica della validità dell’anno scolastico
· Si passa a verificare, sulla scorta dei dati e della documentazione raccolti dal coordinatore di classe, se ciascun alunno abbia frequentato il 75% dell’orario individuale personalizzato, come previsto dall’art. 14 c. 7 del D.P.R. del 20/6/2009, n. 122 e dalla C. M. n. 20 del 4.3.2011.

a) Sono ammessi allo scrutinio finale tutti gli allievi la cui frequenza ha soddisfatto il requisito  previsto ¾ dell’orario annuale personalizzato


	COGNOME E NOME

	

	

	

	

	

	

	


b) Sono ammessi con deroga :

	COGNOME E NOME
	Motivazione  relativa alle deroghe concesse per la Validità anno scolastico  secondo quanto stabilito dal Collegio docenti 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


c) Risultano non ammessi allo scrutinio finale per la valutazione in quanto non hanno raggiunto almeno tre quarti dell’orario individuale personalizzato i seguenti alunni:
	COGNOME E NOME

	

	

	


· Esame proposte di voto e decisioni del Consiglio

Dopo approfondita discussione, ogni docente propone per la propria materia d’insegnamento, il voto finale. Per ogni studente viene poi  assegnata collegialmente la relativa votazione.
Su proposta del Prof. _________________, coordinatore di classe, il Consiglio delibera di assegnare i voti al comportamento di seguito riportati:

	COGNOME E NOME
	VOTO COMPORTAMENTO
	U, se all’unanimità
M, se a maggioranza, elencando i contrari
	ANNOTAZIONI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Per tutti gli studenti si segue la seguente procedura:

1. proposta di voto da parte dei docenti delle singole discipline;

2. ratifica dei voti, deliberazione di ammissione o non ammissione e conseguente formulazione del giudizio con cui il Consiglio motiva le sue deliberazioni e fornisce alla Commissione utili dati informativi sulla personalità e sulla preparazione del candidato;

3. determinazione della media dei voti e attribuzione del credito scolastico in base alla tab. A prevista dall'art. 11, comma 2 del D.P.R. n. 323, modificato dal D. M. 22 maggio 2007, n. 42, e ai criteri fissati dal Collegio dei Docenti. 

I voti assegnati agli alunni nelle singole materie, compreso quello di condotta, sono trascritti con procedura informatica sul registro generale, sulle pagelle e sul tabellone, che contiene esclusivamente la dicitura “ammesso” o “non ammesso” e il credito.

Il consiglio di classe, sulla scorta dei parametri valutativi deliberati dal Collegio docenti e  tenendo conto anche della frequenza, del comportamento in classe, della partecipazione alle attività didattiche, curricolari ed extra curriculari, dell’impegno dimostrato nello studio, di eventuali fattori ambientali e socioculturali e della personalità degli alunni e dopo aver esaminato il complesso dei risultati ottenuti nel corso dell'anno da ciascuno di essi, delibera:

a) l’ammissione all’esame di stato per aver ottenuto valutazioni non inferiori a sei decimi in ciascuna disciplina dei seguenti alunni:
	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

A. assiduità e puntualità frequenza

B. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo

C. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

D. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 

E. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




	COGNOME E NOME
	Media dei voti
	Motivazioni attribuzione credito:

F. assiduità e puntualità frequenza

G. Interesse ed impegno partecipazione al dialogo educativo
H. Interesse, impegno, partecipazione progetti PON e POF

I. Insegnamento religione Cattolica oppure attività alternative 
J. eventuali certificazioni credito formativo
	Credito scolastico

2011-2012
	Credito scolastico

2010-2011
	Credito scolastico

2009-2010
	Credito totale

	
	
	
	
	
	
	

	( È ammesso/a agli esami all’unanimità
( È ammesso/a agli esami a maggioranza col voto contrario di 

____________________________________________


	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	GIUDIZIO




b) la non ammissione all’esame di stato dei seguenti alunni:


	COGNOME E NOME
	U, se all’unanimità

M, se a maggioranza, elencando i contrari
	MOTIVAZIONI

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Gestione dei dati definitivi

Si passa, infine, alla seguente procedura informatizzata:

1) controllo dei voti e delle assenze per ogni alunno;

2) eventuale correzione della trascrizione computerizzata e relativo salvataggio;

3) stampa del prospetto definitivo, che andrà a costituire il registro generale dei voti;

4) firma del prospetto definitivo da parte di tutti i docenti del Consiglio.
Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, il D.S. dichiara chiusa la seduta alle ore ____

Il verbalizzante








Il presidente

___________________________



____________________________
TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO -Candidati interni
	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	M *
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M  ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M  ≤  9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento,concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 6,5).
Delibera del Collegio dei docenti del 9 maggio 2011

L’incremento del punteggio base della fascia avviene tenendo conto dei seguenti criteri:

I. assiduità nella frequenza scolastica (almeno il 75% delle presenze rispetto al calendario delle lezioni)

II. puntualità nell’ingresso (numero degli ingressi ritardati minore del 25% del numero dei giorni di lezione)

III. interesse ed impegno nello studio in tutte le discipline

IV. partecipazione assidua (almeno 75% dell ore) ai percorsi curricolari ed extracurricolari previsti dal piano integrato P.O.N.- P.O.F.

V. possesso di attestati validi per la certificazione di attività extrascolastiche: Attività di produzione artistica o partecipazione a corsi di formazione qualificati (danza, conservatorio, teatro e  simili presso Enti o Accademie riconosciuti); Attività culturali (corsi di informatica, inglese e simili presso Enti riconosciuti); Attività di volontariato (assistenza ad anziani o diversamente abili presso Associazioni ONLUS  riconosciute, donazione sangue); Attività sportive a carattere continuativo ed agonistico, che contribuiscano alla formazione della personalità e delle competenze relazionali, svolte presso Enti o Società riconosciuti. 

Tale incremento non si considera nel caso in cui il passaggio alla classe successiva avvenga con qualche facilitazione o con voto di consiglio.

L’eventuale integrazione del punteggio minimo assegnato nello scorso anno scolastico sarà effettuata solo in caso di promozione a giugno con ampia sufficienza nelle materie per cui era stato sospeso il giudizio.
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